
oilpat onio»
Ma i consiglieri regionali di opposizione attaccano le scelte del governatore Rossi

0 MONTECATINI

«Davo per scontato che la mia
presenza stasera fosse concor-
data, altrimenti non mi sarei
seduta qui. I consiglieri regio-
nali che erano presenti stasera
avranno altri momenti e luo-
ghi opportuni per intervenire e
chiedere chiarimenti». Così
l'assessore regionale Federica
Fratoni esordisce a proposito
della querelle scoppuata per
l'esclusione dei consiglieri re-
gionali. «Non capisco - dice poi
entrando nel merito del dibatti-
to - quale sia il problema nel
Defr. Quel documento tutela il

Comune di Montecaitni. La Re-
gione esce dalla gestione ma
punta alla valorizzazione del
patrimonio. Rossi ha posto co-
me paletto il pareggio di bilan-
cio e io sono d'accordo. Così
potremo continuare nella stra-
da degli investimenti. Invito
tutti a leggere il Defr. Confer-
mo disponibilità assoluta a
ogni confronto».

Fuori dall'aula, intanto, i
consiglieri regionali di opposi-
zione esclusi dal dibattito (Gio-
vanni Donzelli e Stefano Mu-
gnai) approntano al volo una
conferenza stampa. «Il proble-
ma è politico - dice Mugai -

questa sinistra non fa errori
per sbadataggine o cialtrone-
ria. Ogni scelta è dettata dalla
necessità di consenso elettora-
le. A farne le spese, in questo
caso, sono Montecatini e le
sue terme». Donzelli fa eco:
«La Regione è stata incapace di
tenere una linea negli ultimi 20
anni. Ogni tanto spuntano 40
milioni fantasma. Nel frattem-
po, si spendono 5 mila giuro al
giorno per il cantiere delle Leo-
poldine. Il rischio è di qui a po-
co i proprietari delle Terme di-
ventino le banche. Una città in
ginocchio, che così non può
andare avanti». (g. '.P.)
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